VISITIAMO LA CASA DI GESÙ
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La CHIESA è la casa di Gesù, andiamolo a trovare, perché egli invita tutti noi, che siamo la sua famiglia, per pregare e per stare con Lui.
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Andiamo anche noi e impariamo a conoscerla bene! Prima ancora di entrare vediamo un grande campanile. Sul tetto troviamo una croce e talvolta un gallo; come il gallo in campagna sveglia la gente, così il suono delle sue campane ci ricorda che una grande festa sta per cominciare e chiama tutti noi per partecipare alla MESSA.
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Come ogni casa, anche la chiesa ha la sua bella porta d’ingresso, ma come possiamo vedere, è molto più grande: tutti possono entrare a salutare Gesù, anche coloro che non sono battezzati.
Siamo dentro, guardiamoci un po’ attorno. Siamo in una grande stanza, con tanti banchi dove l’assemblea si può sedere e inginocchiare; è la navata: si chiama così perché vuole ricordarci che tutti i cristiani devono sentirsi uniti come se fossero “imbarcati” sulla stessa nave.
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Notiamo subito che vicino alle porte della chiesa ci sono delle vaschette con dell’acqua. Cosa saranno mai? Si chiamano acquesantiere e sono fatte di pietra o di marmo, l’acqua che c’è all’interno è benedetta ed è la stessa che viene utilizzata per celebrare il Battesimo; quando entriamo per prima cosa bagniamo la mano destra con quell’acqua e ci facciamo il segno della croce, per poterci purificare, perché stiamo entrando in luogo santo: la casa di Dio.
Proseguendo, vediamo sul lato della chiesa uno spazio dove si trova una vasca più grande, questo luogo si chiama battistero o fonte battesimale; è proprio qui che il sacerdote celebra il Battesimo.
Noteremo, poi, altre cose un po’ strane. Sicuramente il nostro occhio cade su una piccola casetta, che ha delle tendine o delle porte. Se guardiamo bene vediamo che c’è anche un posto dove inginocchiarsi. Questo strano mobile si chiama confessionale ed è il luogo dove chiediamo scusa a Gesù per averlo fatto soffrire con i nostri peccati. Il sacerdote, a nome di Gesù, ci regala il perdono.
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Proseguiamo la nostra visita e vediamo una parte della chiesa dove non ci sono più i banchi. Questo luogo si chiama presbiterio ed è proprio qui che il sacerdote celebra la Messa.
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Al centro c’è un grande tavolo in marmo o in legno, con una bellissima tovaglia bianca. È importantissimo perché è proprio su questo tavolo che si celebra la Messa, rappresenta Gesù e si chiama altare. È posto in alto, perché tutti possano vederlo bene.
[image: image8.jpg]


Sull’Altare vediamo subito delle candele, che durante la Messa sono accese e ci ricordano la luce che Gesù ha portato nel mondo; notiamo anche un grande libro, sorretto da un leggio: si chiama messale e contiene tutte le parti della Messa e viene letto dal sacerdote.
Vicino all’altare troviamo una grande candela: è il cero pasquale, che è il segno della presenza di Gesù risorto; proprio da questo cero i papà o i padrini accendo la candela che viene data il giorno del Battesimo, con questo Sacramento, infatti, rinasciamo a nuova vita proprio grazie a Gesù, luce del mondo.
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Poco più in là c’è una colonna con un leggio, che può essere in legno, in pietra o in marmo. È l’ambone; è il luogo dove si legge la Bibbia durante la Messa, vale a dire le Letture dall’Antico e dal Nuovo Testamento. 

Infatti, se guardiamo bene, sopra all’Ambone notiamo un altro grande libro, chiamato lezionario dal quale vengono letti i brani della Prima Lettura, del Salmo, della Seconda Lettura e del Vangelo.

[image: image11.jpg]



Dalla parte opposta troviamo un grande crocifisso. È il segno più importante per noi cristiani, ci ricorda che siamo stati salvati da Gesù che è morto in croce per noi.
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Andiamo ora dietro all’Altare, che cosa vediamo?

Alcune sedie, sulle quali si siedono i chierichetti, che aiutano il sacerdote durante la Messa; ma tra tutte ne vediamo una diversa, più bella e più grande.

Si tratta della cattedra (o sede), posta in un luogo ben visibile da tutti; qui si siede il presidente (vescovo o sacerdote) che guida il popolo (tutti noi che partecipiamo alla Messa) nella celebrazione.
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La nostra prima visita guidata è quasi finita ormai, ma ci manca ancora una cosa importantissima da vedere.

Saliamo, quindi, le scale poste dietro all’Altare e se guardiamo con attenzione, notiamo una piccola luce rossa accesa davanti ad un armadietto, posto su un altro Altare. Sembra addirittura una piccola cassaforte, ma cosa potrà mai esserci lì dentro di così importante?

Questo armadietto si chiama tabernacolo, qui vengono conservate le Ostie consacrate durante la Messa che vengono date ai fedeli nel momento della Comunione (vengono anche portate ai malati che non possono venire in chiesa); di solito ce ne sono di più e quelle che avanzano vengono riposte di nuovo dentro al Tabernacolo. Ma perché c’è una luce accesa?

Quella piccola luce ci ricorda che in quelle Ostie è presente Gesù. Se stiamo ben attenti, durante la Messa c’è un momento particolare in cui la gente sta in silenzio, molti si inginocchiano e abbassano la testa, poi la rialzano guardando l’Ostia e il Calice del Vino che il sacerdote alza in alto; in quel momento c’è la Consacrazione del pane e del vino. Se ascoltiamo bene il celebrate, ci ricorderà le parole che ha detto Gesù ai suoi Apostoli durante la sua Ultima Cena: “Questo è il mio corpo... Questo è il mio sangue”. Naturalmente l’Ostia e il Vino non sono il corpo e il sangue di Gesù, ma per noi in quel momento lo diventano e ricordiamo il sacrificio che Lui ha fatto per noi.

Impareremo questo mistero più avanti, quando parleremo della Messa e di come è strutturata.

Per ora è importante che sappiate che nel Tabernacolo c’è Gesù; quando ci passiamo davanti, inginocchiamoci o facciamo un inchino con la testa, in segno di rispetto e adorazione.

Bene! Per adesso la nostra breve gita è giunta al termine, abbiamo visitato la casa di Gesù ed abbiamo imparato tante cose interessanti.

Ricordatevi che Lui è sempre lì che vi aspetta per pregare e festeggiare insieme.






